
 

ENEL ADERISCE AL NUOVO CODICE DI AUTODISCIPLINA DELLE 
SOCIETA’ QUOTATE  
 
Roma, 19 dicembre 2006 – Il Consiglio di Amministrazione dell’Enel, riunitosi oggi sotto la 
presidenza di Piero Gnudi, ha deliberato il pieno recepimento da parte della Società delle 
raccomandazioni formulate nella nuova edizione del Codice di Autodisciplina delle società 
quotate, pubblicata nel mese di marzo 2006. 
 
Nella odierna riunione il Consiglio di Amministrazione ha inoltre adottato le misure di propria 
competenza per adeguare la corporate governance di Enel alle raccomandazioni della nuova 
edizione del Codice.  
 
In tale ambito il Consiglio di Amministrazione ha provveduto, in particolare: 
• al riconoscimento della qualifica di amministratore esecutivo anche nei riguardi del 

Presidente, alla luce di quanto disposto dalla nuova edizione del Codice; 
• all’accertamento dei requisiti di indipendenza in capo a tutti gli amministratori non 

esecutivi; 
• alla definizione degli orientamenti in merito al numero massimo di incarichi che possono 

essere rivestiti negli organi di amministrazione e di controllo di altre società di rilevanti 
dimensioni da parte dagli Amministratori di Enel; 

• alla ridefinizione della composizione del Comitato per il controllo interno, che risulta ora 
presieduto da Augusto Fantozzi; 

• all’approvazione di specifici regolamenti organizzativi del Comitato per le remunerazioni 
e del Comitato per il controllo interno, che ne disciplinano le modalità di funzionamento 
e ne allineano le competenze a quelle indicate nella nuova edizione del Codice; 

• a prendere atto della identificazione dei principali rischi inerenti il Gruppo Enel e 
dell’individuazione dei criteri di misurazione, gestione e monitoraggio dei rischi stessi, 
concordando circa la compatibilità dei rischi medesimi con una corretta gestione 
imprenditoriale; 

• all’approvazione di un apposito regolamento per la disciplina delle operazioni con parti 
correlate. 

 
Dell’insieme di tali misure si provvederà a dare conto compiutamente nella relazione sulla 
corporate governance che sarà pubblicata contestualmente al progetto di bilancio relativo 
all’esercizio 2006. 
 
Si segnala inoltre che nello scorso mese di novembre il Consiglio di Amministrazione di Enel 
ha provveduto all’aggiornamento ed all’integrazione del Modello organizzativo adottato in 
relazione alle disposizioni in materia di responsabilità amministrativa (ma di fatto penale) delle 
società contenute nel Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, inserendo tra l’altro nel 
Modello stesso specifiche procedure per la prevenzione dei reati e degli illeciti amministrativi 
in materia di abusi di mercato. 
 



 

Con tali iniziative Enel ha quindi rafforzato e al contempo aggiornato il proprio sistema di 
corporate governance, al fine di offrire al mercato adeguate garanzie di trasparenza e 
correttezza nella gestione della Società. 


